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Oggetto: Programma Operativo Nazionale Legalità FESR/FSE (PON Legalità) 2014-2020 Asse 

3 Ob. Sp. 3.1 Priorità Inv. 9.b Az. 3.11 - cofinanziamento dell’Unione Europea, Realizzazione di 

un “Centro per l’accoglienza e l’integrazione giovanile e dei soggetti appartenenti alle fasce 

deboli” - Affidamento incarico professionale: Relazione Geologica Sismica, prove Masw, 

penetrometriche, pericolosità sismica di base e risposta sismica locale secondo le NTC vigenti 

(Classe d’uso III), ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) del D.Lgs n. 50/2016. 

Determinazione a Contrarre - Trattativa diretta acquisti in rete PA - MePa. 

CUP: J49E19000360001 – CIG: Z6C2FF9457 

 

L’anno Duemilaventuno il giorno VENTIDUE ( 22 )  del mese di GENNAIO 

 

IL RESPONSABILE DELL’ AREA TECNICO - MANUTENTIVA 

 

Visto l’art. 163 del D.Lgs 18/08/2000 n. 267 secondo il quale, ove la scadenza del termine per 

l’approvazione del bilancio di previsione sia stata prorogata da norme statali in un periodo 

successivo all’inizio dell’esercizio di riferimento, l’esercizio provvisorio si intende 

automaticamente autorizzato;  

 

Premesso: 

 

 Che la Commissione Europea con la Decisione C (2014) 8021 del 20 ottobre 2014 adottava 

l’Accordo di Partenariato con l’Italia (di cui alla delibera CIPE n. 18/2014) che stabilisce gli 

impegni per raggiungere gli obiettivi dell’Unione attraverso la programmazione dei Fondi 

Strutturali e di Investimenti Europei (SIE) e rappresenta il quadro di riferimento nell’ambito 

della quale vengono declinati i Programmi Operativi assegnati alla titolarità delle 

Amministrazioni nazionali e regionali e s.m.i. e la successiva modifica di determinati elementi 

dello stesso Accordo adottata con Decisione C (2018) 598 final dell’8 febbraio 2018; 

 

 Che il Programma Operativo Nazionale “Legalità” 2014-2020 - CCI 2014IT16M2OP003 - 

approvato con Decisione C (2015) 7344 finale del 20 ottobre 2015, a titolarità del Ministero 

dell’Interno, la cui riprogrammazione è stata approvata con Decisione C (2018) 20 final del 9 

gennaio 2018; 



    
 Che il Ministero dell’Interno – Dipartimento Pubblica Sicurezza, Autorità di Gestione del PON 

“Legalità” 2014-2020, in data 17/04/2018, emanava l’Avviso pubblico con procedura valutativa 

a sportello per l’individuazione di interventi di recupero e rifunzionalizzazione di beni confiscati 

alla criminalità organizzata in Regione Calabria, per il quale le risorse finanziarie provengono 

dal PON “Legalità” 2014/2020 (Asse 3 “Favorire l’inclusione sociale attraverso il recupero dei 

beni confiscati e di altri beni del patrimonio pubblico” - Azione 3.1.1 “Interventi di recupero 

funzionale e riuso di vecchi immobili in collegamento con attività di animazione sociale e 

partecipazione collettiva, inclusi interventi per il riuso e la rifunzionalizzazione dei beni 

confiscati alle mafie”); 

 

 Che ai sensi dell’art. 4 del predetto Avviso pubblico, sono ammissibili a finanziamento le 

proposte progettuali che prevedano operazioni di recupero e di rifunzionalizzazione di beni 

confiscati alla criminalità organizzata finalizzate alla realizzazione dei seguenti interventi: 

 

a) centri per donne vittime di violenza; 

b) strutture di servizio per gli Istituti scolastici, in aree caratterizzate da alti tassi di dispersione 

scolastica e carenze di servizi a favore della comunità, finalizzate a migliorare le opportunità 

didattiche (es. laboratori linguistici o informatici, agricoli, alberghieri, ecc.), d’intesa con il 

Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca; 

c) strutture e centri servizi per soggetti vulnerabili a rischio devianza, quali ad esempio centri per 

l’accoglienza e l’integrazione dei giovani in uscita dai circuiti penali (sulla base di un’intesa 

con il Ministero della Giustizia) e strutture e/o centri destinati ad ulteriori fasce deboli della 

popolazione e dirette a incidere sul miglioramento delle condizioni di legalità. 

 

 Che l’Amministrazione Comunale di Africo, con Deliberazione di Giunta Comunale n. 58 del 

26/06/2018, deliberava di partecipare al Programma Operativo Nazionale “Legalità” 2014/2020 - 

Avviso pubblico con procedura valutativa a sportello per l’individuazione di interventi di 

recupero e rifunzionalizzazione di beni confiscati alla criminalità organizzata in Regione 

Calabria, con scadenza il 30 Ottobre 2018, individuando, ai fini della candidatura, i seguenti 

immobili confiscati: 

 

 Immobile ubicato nel Comune di Africo alla Via G. Matteotti n. 5-7 iscritto al catasto 

fabbricati al foglio 48, particella 511, sub. 2 e 3, e trasferito al patrimonio comunale con 

Decreto dell’Agenzia Nazionale per l’Amministrazione e la Destinazione dei Beni sequestrati 

e confiscati alla criminalità organizzata n. 20538 del 04/06/2015;  

 

 Che l’Amministrazione Comunale con nota prot. n. 8336 del 29/10/2018 proponeva al Ministero 

dell’Interno il progetto per la Realizzazione di un “Centro per l’accoglienza e l’integrazione 

giovanile e dei soggetti appartenenti alle fasce deboli”; 

 

 Che col Decreto del Ministero dell’Interno – prot. n. 4853 del 03/06/2019 – è stato approvato il 

progetto di che trattasi, nonché concesso il finanziamento al Comune di Africo per un valore di 



    
€.285.305,79, a valere sull’Asse 3, Azione 3.1.1 Programma Operativo Nazionale “Legalità” 

2014/2020;  

 

 Che in data 23/05/2019 veniva sottoscritta dal Legale Rappresentante del Comune di Africo la 

Convenzione per la concessione del Finanziamento, predisposta dall’Autorità di Gestione; 

 

 Che con Determinazione U.T. n. 2 – R.G. n. 2 del 16/01/2020 è stato dato avvio per la 

predisposizione di un elenco di professionisti per l’affidamento dei servizi in esame, di importo 

inferiore ad €. 40.000,00 e superiore ad €. 40.000,00; 

 

 Che gli operatori economici invitati alla gara sono quelli regolarmente registrati sul mercato 

elettronico, nonché iscritti nella short list predisposta da quest’Ufficio mediante l’avviso 

pubblico prot. n. 351 del 16/01/2020, ed approvata con determinazione U.T. n. 19 del 

17/02/2020; 

 

 Che con Determinazione U.T. n. 19 – R.G. n. 37 del 17/02/2020 è stato approvato l’elenco di 

professionisti per l’affidamento dei servizi in esame, di importo inferiore ad €. 40.000,00 e 

superiore ad €. 40.000,00; 

 

 Che per la realizzazione dell’opera sopra specificata, nei tempi previsti dal Ministero 

dell’Interno, occorre procedere al conferimento dell’incarico in oggetto; 

 

 Che si rende necessario procedere all’affidamento dell’incarico ad un soggetto esterno alla 

Pubblica Amministrazione per le seguenti ragioni: 

 

 carenza di organico e di personale tecnico; 

 difficoltà di rispettare i tempi della programmazione dei lavori; 

 difficoltà di svolgere le funzioni di istituto. 

 

 Che l’importo stimato della prestazione complessiva dell’incarico come sopra dettagliata 

ammonta ad €. 3.980,00 oltre IVA ed oneri contributivi, (computato secondo Prezziario 

Regionale vigente – Delibera di Giunta Regionale n. 348 del 01/08/2017), è inferiore ad €. 

40.000,00 e che, pertanto, è possibile procedere all’affidamento dell’incarico medesimo, ai sensi 

e per gli effetti del combinato disposto dell’art. 31, comma 8, e dell’art. 36, comma 2 lett. a) del 

D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50; 

 

 Che al finanziamento dell’affidamento in parola si provvede mediante: Pon Legalità 2014/2020 

Asse 3 Ob. Sp. 3.1 Priorità Inv. 9.b Az. 3.1.1- cofinanziamento dell’Unione Europea; 

 

 Che con nota acquisita agli atti dell’Ente in data 13/10/2020 al protocollo n. 7080 il tecnico 

incaricato alla redazione del Progetto Esecutivo, comunicava a quest’Ufficio la necessità di 



    
effettuare delle Indagini geologiche e strutturali per consentire il completamento della 

Progettualità in esame; 

 

 Che con nota prot. n. 8231 del 24/11/2020 quest’Ufficio inoltrava richiesta di rimodulazione del 

progetto, al Ministero dell’Interno – Dipartimento di P.S.; 

 

 Che con decreto n. 011510 del 3/12/2020 il Responsabile di linea di intervento ha autorizzato la 

rimodulazione del Progetto di che trattasi, nonché l’attivazione della Trattativa diretta con un 

unico operatore economico, al fine di procedere con le attività progettuali propedeutiche 

all’esecuzione dei lavori; 

 

Ravvisata la necessità di procedere nel più breve tempo possibile al servizio in oggetto; 

 

Ravvisata la necessità di provvedere all’affidamento in esame, mediante Trattativa diretta (TD) con 

il portale degli acquisti in rete per la PA; 

 

Verificato (sul sito internet acquisti in rete/pa) che la Consip spa, società concessionaria del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze per i servizi informativi pubblici, consente di procedere 

all’acquisto mediante creazione di RDO, ODA e TD; 

 

Fatto presente che: a norma dell’art. 36 comma 2 lett. a), di cui al D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016, 

la fornitura dei beni e servizi e per l’esecuzione di lavori in economia di importo inferiore a €. 

40.000,00, può essere affidata mediante affidamento diretto; 

 

Ritenuto che: occorre perseguire obiettivi di efficacia ed efficienza nell’azione amministrativa, 

oltre che di semplificazione dei procedimenti amministrativi, perciò risulta necessario non 

appesantire le procedure in rapporto al limitato importo della spesa;  

 

Verificato che la Consip S.p.A. non ha attualmente attive convenzioni per il servizio in oggetto, 

perciò eseguite le ricerche di mercato sul Mepa è stato trovato un operatore economico in grado di 

eseguire il servizio con modalità, tempi e reperibilità così come richieste da questa 

Amministrazione Comunale, mediante la generazione di una trattativa diretta (TD); 

 

Vista l’allegata Trattativa Diretta n. 1558183 del 24/12/2020 per l’importo posto a base di gara di 

€.3.980,00 oltre Epap ed IVA, con la quale è stato invitato il professionista Dott. Geol. Giuseppe 

Pellegrino con sede in Via Miramare, n. 46 89032 – Bianco (RC), C.F. 

PLLGPP60H25D976F/P.IVA: 01240890507, attraverso il portale degli acquisti per la PA – MEPA 

Consip; 

 

Vista l’offerta economica pervenuta entro il termine del 31/12/2020 ore 18.00 stabilito nell’allegata 

TD (Trattativa Diretta n. 1558183), formulata dal Dott. Geol. Giuseppe Pellegrino con sede in Via 

Miramare, n. 46 89032 – Bianco (RC), C.F. PLLGPP60H25D976F/P.IVA: 01240890507, per un 

importo di €. 3.940,20 oltre Epap 2% €. 78,80 ed IVA al 22% €. 884,18 per complessivi €.4.903,18; 



    
Atteso di procedere immediatamente all’affidamento del servizio di che trattasi, ai sensi dell’art. 36 

comma 2 lett. a) del D.Lgs n. 50/2016, tenuto conto della modicità, convenienza e congruità 

dell’importo offerto pervenuto agli atti dell’ente nel termine stabilito, di: €. 3.940,20 oltre Epap 

2% €. 78,80 ed IVA al 22% €. 884,18 per complessivi €. 4.903,18 e dell’immediata disponibilità 

dell’impresa, ad effettuare la fornitura di che trattasi secondo quanto stabilito dal RUP; 

 

Dato Atto che:  il servizio da acquisire è di importo inferiore ai 40.000,00 euro e pertanto si può 

procedere  ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett a) del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i. mediante specificazione 

semplificata degli elementi essenziali  del servizio e precisamente:  

- Oggetto: Relazione Geologica Sismica, prove Masw, penetrometriche, pericolosità sismica di base 

e risposta sismica locale secondo le NTC vigenti (Classe d’uso III); 

- Importo: €. 3.940,20 oltre Epap 2% €. 78,80 ed IVA al 22% €. 884,18 per complessivi 

€.4.903,18; 

- fornitore: Dott. Geol. Giuseppe Pellegrino con sede in Via Miramare, n. 46 89032 – Bianco (RC).  

-motivazioni dell’affidamento: congruità del prezzo, rotazione e convenienza economica. 

 

 Che il professionista Dott. Geol. Giuseppe Pellegrino con sede in Via Miramare, n. 46 89032 – 

Bianco (RC), P.IVA 01240890507 ed iscritto col n. 1150 all’Ordine dei Geologi della Calabria, 

con studio in Bianco (RC), possiede tutti i requisiti professionali e curriculari commisurati alla 

natura dell’incarico ed alla tipologia e categorie delle opere da progettare; 

 

 Che l’idoneità del professionista è desumibile dal relativo curriculum di cui in atti quale 

documento firmato costituente parte integrante del presente atto anche se non materialmente 

allegato ma depositato agli atti; 

 

 Che il corrispettivo computato secondo Prezziario Regionale vigente – Delibera di Giunta 

Regionale n. 348 del 01/08/2017 è anch’esso conservato in atti quale parte integrante del 

presente documento, anche se non materialmente allegato ma depositato agli atti; 

 

Constatato il possesso da parte dell’operatore economico dei requisiti generali di cui all’art. 80 del 

D.Lgs. n. 50/2016, nonché dei requisiti speciali necessari di cui all’art. 83 della medesima norma 

sopra richiamata; 

 

Dato Atto che, ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs n. 267/2000 s.m.i., occorre adottare la presente 

determinazione a contrarre, indicando: 

 

a) il fine che con il contratto si intende perseguire; 

b) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 

c) la modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti 

delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base; 

 

Visto che deve essere inserito nel presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale, 

quanto di seguito specificato: 



    
In base alla Legge n. 136 del 2010 “Piano straordinario contro le mafie”, come modificato dal 

Decreto Legge n. 287 del 2010, la stazione appaltante deve inserire nei contratti relativi ai lavori, ai 

servizi e alle forniture sottoscritti con gli appaltatori: 

 

1. esclusione della possibilità di cessione dei crediti derivanti da contratti affidati nell’ambito dei 

progetti ammessi al finanziamento del PON Legalità; 

2. a pena di nullità assoluta del contratto, un’apposita clausola con la quale l’operatore 

economico si assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla predetta legge; 

3. la clausola risolutiva espressa da attivarsi in tutti i casi in cui le transazioni sono state eseguite 

senza avvalersi di banche o della società Poste Italiane S.p.A, ovvero di altri strumenti che 

consentono la piena tracciabilità delle operazioni; 

4. la clausola con la quale l’operatore economico, in caso di subappalto, si impegna a dare 

immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla Prefettura competente della notizia 

di inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di 

tracciabilità finanziaria; 

5. A fronte dei pagamenti dovuti, l’operatore economico emetterà a carico del Comune, idonee 

fatture in modalità elettronica, contenenti, oltre gli elementi previsti dalla normativa di merito, 

anche i dati prescritti dalle linee guida di attuazione Versione 3 dell’1 luglio 2019; 

6. nell’ipotesi in cui l’appaltatore sia un RTP, la clausola con la quale la mandatario si impegna a 

rispettare nei pagamenti effettuati verso i mandanti le clausole di tracciabilità (tali clausole, tra 

l’altro, dovranno essere inserite anche nel contratto di mandato); 

7. Il Comune trasmetterà al Dipartimento di Pubblica Sicurezza PON Legalità 2014/2020 la 

necessaria documentazione amministrativa e contabile necessaria ai citati pagamenti; 

Si precisa inoltre che: 

8. i pagamenti saranno effettuati previo espletamento dei controlli amministrativo – contabili 

sulla documentazione contrattuale e di spesa da parte dell’Ufficio controlli del PON Legalità 

e successiva approvazione delle spese da parte del Responsabile dell’Ufficio Gestione del 

PON Legalità; 

9. i pagamenti relativi ai suddetti contratti devono essere effettuati esclusivamente tramite 

l’utilizzo di bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la 

piena tracciabilità delle operazioni, pena la risoluzione di diritto del contratto. 

10. Di accettare tutte le condizioni riportate nelle linee guide per l’attuazione versione 3 

dell’1/07/2019. 

 

Visto l’art. 32, comma 2, del nuovo Codice dei Contratti D.Lgs n. 50/2016, secondo il quale prima 

dell’avvio delle procedure di affidamento le amministrazioni aggiudicatrici decretano o 

determinano di contrarre, in conformità ai propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali 

del contratto ed i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

 

Dato Atto che, prima di attivare un’autonoma procedura, il servizio competente deve verificare se il 

bene o servizio del quale necessita può essere reperito mediante le convenzioni quadro di CONSIP, 

di cui all’art. 26 della Legge 23/12/1999 n. 488 e s.m.i., o altre soluzioni di centralizzazione degli 



    
acquisti e, in caso affermativo, deve valutare la convenienza della convenzione quadro; nel caso in 

cui questa sia verificata comparandola con altre modalità di acquisizione, trasmette l’atto di 

adesione alla convenzione;  

 

Accertato che non sono attive, alla data odierna, convenzioni stipulate da CONSIP aventi ad 

oggetto il servizio sopracitato; 

 

Verificato, che sono presenti sul MEPA operatori economici operanti sulla categoria merceologica 

del servizio richiesto, mediante la generazione di una trattiva diretta (TD); 

 

Considerata la “Trattativa Diretta” (TD): modalità di negoziazione prevista dal Nuovo Codice 

degli Appalti Pubblici (D.Lgs. 50/2016) che consente all’interno del MEPA di negoziare 

direttamente con un unico operatore economico, con “Procedura Negoziata” senza previa 

pubblicazione del bando, con un solo operatore economico, ai sensi dell’art. 63 D.Lgs. 50/2016 e 

modalità di definizione dell’offerta del tipo “Ribasso a Corpo” (offerta del fornitore espressa come 

percentuale di sconto al ribasso), il metodo più coerente con la tipologia e l’entità della fornitura, in 

rapporto anche all’attuale organizzazione degli uffici ed ai tempi di attuazione delle procedure; 

 

Ritenuto pertanto di procedere ad una richiesta di offerta (TD) attraverso procedura negoziata con 

un unico operatore economico abilitato: Operatore abilitato sul catalogo MEPA, e precisamente col 

professionista sopra menzionato, come metodo più coerente con la tipologia e l’entità della 

fornitura, in rapporto anche all’attuale organizzazione degli uffici ed ai tempi di attuazione delle 

procedure; 

 

Preso Atto Che: 

 

- l’art. 37 (comma 1, primo periodo del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 prevede che le 

stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di ricorso agli strumenti di acquisto e 

negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento 

della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione di forniture e 

servizi di importo inferiore a 40.000,00 euro e di lavori di importo inferiore a 150.000,00 euro, 

nonché attraverso l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizioni 

dalle centrali di committenza; 

 

- l’art. 26 della legge n. 488 del 23 dicembre 1999, dispone che le amministrazioni pubbliche 

possono ricorrere alle convenzioni stipulate dal Ministero del tesoro, del bilancio e della 

programmazione economica, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti 

massimi, per l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando 

procedure telematiche; 

 

- il D.L. 7 maggio 2012, n. 52, convertito nella Legge 6 luglio 2012, n. 94, concernente 

“Disposizioni urgenti per la razionalizzazione della spesa pubblica” ha introdotto l’obbligo per le 

amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n.165, di fare ricorso al 



    
mercato elettronico della pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi di importo 

inferiore alla soglia di rilievo comunitario; 

 

- l’art. 1, comma 130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, ha modificato l’art. 1, comma 450 

della legge 27 dicembre 2006, n. 296, innalzando la soglia per non incorrere nell’obbligo di 

ricorrere al MEPA, da 1.000 euro a 5.000 euro. Dall’1 gennaio 2019 le pubbliche 

amministrazioni sono obbligate a ricorrere al MEPA per forniture di beni e l'acquisto di servizi di 

importo superiore ai 5.000 euro; 

 

- il ricorso al mercato elettronico Consip favorisce soluzioni operative immediate e facilmente 

sviluppabili, consentendo alle Pubbliche Amministrazioni di snellire le procedure di acquisizione 

di beni e servizi e ridurre i tempi ed i costi di acquisto; 

 

- il mercato elettronico realizzato da Consip s.p.a. per conto del Ministero dell’Economia e delle 

Finanze consente alle Amministrazioni, per importi inferiori alla soglia comunitaria, di 

approvvigionarsi di beni e servizi presenti nel catalogo inviando un ordine diretto di offerta 

economica (ODA), una richiesta di offerta (RDO), nonché di trattativa diretta (TD); 

 

- ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D. Lgs 50/2016, la stipula del contratto per gli affidamenti di 

importo non superiore ad € 40.000,00 avviene mediante corrispondenza secondo l’uso del 

commercio; 

 

Valutato: 

 

- Che a monte dell’acquisto da parte di un’Amministrazione nell’ambito del mercato elettronico, 

vi è un bando e una procedura selettiva che abilita i fornitori a presentare i propri cataloghi o 

listini, sulla base di valutazioni del possesso dei requisiti di moralità, nonché di capacità 

economico- finanziaria e tecnici professionali, conformi alla normativa vigente; 

 

- Che è possibile eseguire acquisti nel mercato elettronico Consip della P. A., di prodotti e servizi 

offerti da una pluralità di fornitori, scegliendo quelli che meglio rispondono alle proprie 

esigenze, attraverso tre modalità: ordine diretto di offerta economica (ODA), di richiesta di 

offerta (RDO), nonché di trattativa diretta (TD); 

 

Stabilito: 

 

- di procedere, appunto, mediante affidamento diretto e non attraverso le procedure ordinarie delle 

quali, comunque, ai sensi del citato articolo 36, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 è possibile 

avvalersi, poiché la scelta della procedura mediante affidamento diretto che si attiva col presente 

provvedimento garantisce adeguata apertura del mercato e l’individuazione dell’operatore 

economico in modo da non ledere, bensì attuare, i principi enunciati dall’articolo 30 del D.Lgs. 

50/2016, così da rispettare i principi generali indicati dal codice; 

 



    
Rilevato: 

 

- Che nell’ambito del MEPA viene istituita la possibilità di utilizzare una nuova procedura per 

eseguire l’affidamento, ovvero la “Trattativa Diretta”, la quale si configura come una modalità di 

negoziazione, semplificata rispetto alla tradizionale RDO, rivolta ad un unico operatore 

economico, che può essere avviata da un’offerta a catalogo o da un oggetto generico di fornitura 

(metaprodotto) presente nella vetrina della specifica iniziativa merceologica, la Trattativa Diretta 

viene indirizzata ad un unico Fornitore, e risponde a due precise fattispecie normative:  

 

a) Affidamento Diretto, con procedura negoziata, ai sensi dell’art.36, comma 2, lettera a) - 

D.Lgs. 50/2016; 

 

b) Procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando, con un solo operatore economico, 

ai sensi dell’art. 63 D.Lgs. 50/2016 (per importi fino al limite della soglia comunitaria nel 

caso di Beni e Servizi, per importi fino a 1 milione di € nel caso di Lavori di Manutenzione); 

 

- Che la “trattativa diretta” è una modalità di acquisto prevista dalla normativa vigente, che 

permette di acquisire direttamente in MEPA beni e servizi con le caratteristiche e le condizioni 

contrattuali indicate a monte dei singoli bandi, attraverso un confronto concorrenziale delle 

offerte pubblicate sul tema dai vari fornitori. Si scelgono i beni/servizi presenti sul catalogo, si 

verificano le condizioni generali di fornitura, si compila il modulo d’ordine, sottoscritto con 

firma digitale, inviandolo direttamente al fornitore, che deve evaderlo nei termini ed alle 

condizioni previste nell’ordinativo di fornitura stesso. In tal modo l’ordine ha efficacia di 

accettazione dell’offerta contenuta nel catalogo del fornitore abilitato; 

 

- Che il servizio in questione è disciplinato dalle condizioni generali di contratto riguardanti la 

categoria merceologica del mercato elettronico Consip dei beni acquistati; 

 

- Che il documento DURC sarà recepito in atti al momento dell’individuazione dell’aggiudicatario 

della procedura negoziata al fine dell’affidamento ad esso, ai sensi dell’art. 2 della legge n. 

266/2002; 

 

- Che, al fine di rispettare le regole sulla tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della 

legge n. 136/2010 e ss.mm.ii., la stazione appaltante provvederà ad effettuare i pagamenti 

attraverso la propria Tesoreria, esclusivamente mediante bonifico bancario/postale; 

 

Dato Atto dell’avvenuto assolvimento degli obblighi di cui all’art. 6 del DPR n. 62/2013, per cui 

sul presente provvedimento non sussiste situazione di conflitto d’interesse né in capo al 

responsabile del procedimento né in capo al soggetto che sottoscrive il presente atto;  

 

Preso Atto della regolarità contributiva dell’operatore economico affidatario così come desumibile 

dal Certificato rilasciato da EPAP allegato, con validità fino al 5/05/2021; 

 



    
Considerato che il CIG di riferimento del presente affidamento è il Z6C2FF9457; 

 

Vista la dichiarazione del citato professionista, redatta ai sensi dell’art. 67 del D.Lgs n. 159/2011; 

 

Vista la dichiarazione dell’art. 80 del D.Lgs n. 50/2016 del professionista sopra citato;   

 

Visto il patto d’integrità reg. n. 2/2021 stipulato da quest’Ufficio con l’operatore economico 

aggiudicatario, riportante prot. n. 68 del 5/01/2021; 

 

Considerato che il citato professionista, applica un prezzo adeguato e congruo di €. 3.940,20 oltre 

oneri previdenziali ed IVA; 

 

Considerato che per il professionista Dott. Geol. Giuseppe Pellegrino, con comunicazione 

dell’11/08/2020 Prot. n. PR_RCUTG_Ingresso_0083928_20200811 della Banca Dati Nazionale 

Antimafia è stata acquisita l’informativa liberatoria nei confronti dell’Impresa aggiudicataria, ed 

inoltre trattasi di impresa iscritta nella White List della Prefettura di Reggio Calabria con scadenza 

11/08/2021; 

 

Vista la richiesta prot. n. 1305 del 7/01/2021 di informazione antimafia ai sensi dell’art. 91 del 

D.Lgs n. 159/2011 inoltrata alla Prefettura U.T.G. di Reggio Calabria con il sistema on line BDNA 

relativo al citato professionista e dato atto che si procederà alla risoluzione del contratto in caso di 

informativa interdittiva ai sensi dell’art.92, commi 2, 3, 4 del Decreto Legislativo n. 159/2011; 

 

Visti: 

- il Prezziario Regionale vigente – Delibera di Giunta Regionale n. 348 del 01/08/2017; 

- il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i.; 

- il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 s.m.i.; 

- il D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 s.m.i. nella parte ancora in vigore ; 

- il regolamento comunale di contabilità; 

- il regolamento comunale dei contratti; 

- il regolamento comunale sui controlli interni; 

- le linee guida ANAC approvate; 

- l’art. 36 comma 2 lett. a) e comma 8, di cui al D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2006; 

- l’art. 107 e ss. del D.Lgs 267/2000, che disciplinano gli adempimenti di competenza dei 

responsabili degli uffici e dei servizi; 

- l’art. 183 e 192 del D.Lgs n.267/2000 che disciplina le procedure di assunzione delle 

prenotazioni e degli impegni di spesa; 

- il D.P.R. n. 207/2010; 

- il Regolamento Comunale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 

- il decreto di nomina della Commissione Straordinaria n. 2 del 13/01/2021, con il quale è stato 

individuato il responsabile del servizio e ad esso è stato attribuito i relativi compiti di assumere 

gli atti necessari di gestione; 

 



    
Considerato necessario procedere all’esecuzione del contratto in esame, ai sensi degli artt. sopra 

citati, con la clausola di risoluzione immediata in caso di Certificazione Interdittiva Antimafia ai 

sensi dell’art. 92 di cui al D.Lgs. n. 159/2011; 

 

Ritenuto, che l’istruttoria preordinata alla emanazione del presente atto consenta di attestare la 

regolarità e la correttezza di quest’ultimo ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147 bis, 

del D.L.vo 267/2000; 

 

Ravvisata la propria competenza in materia; 

 

D E T E R M I N A 

 

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono interamente richiamati: 

 

1. Di Dare Atto che il procedimento per l’affidamento del servizio in oggetto, è stato avviato 

tramite procedura MEPA – Trattativa Diretta (TD) n. 1558183 del 24/12/2020 per l’importo 

posto a base di gara di €. 3.980,00 oltre Epap ed IVA, con il Dott. Geol. Giuseppe Pellegrino 

con sede in Via Miramare, n. 46 89032 – Bianco (RC), P.IVA 01240890507, attraverso il 

portale degli acquisti per la PA – MEPA Consip; 

 

2. Di Approvare la trattativa diretta - MEPA n. 1558183 del 24/12/2020, per l’affidamento del 

servizio in oggetto; 

 

3. Di Dare Atto che l’offerta è stata acquisita tramite Trattativa Diretta (TD) n. 1558183 del 

24/12/2020 (scadenza 31/12/2020), attraverso il sistema Acquisti in rete MEPA - PA; 

 

4. Di Dare Atto che il Responsabile Unico del Procedimento è l’arch. Rocco Criaco, qualifica 

Responsabile dell’Ufficio Tecnico, in possesso di tutti i requisiti previsti dalla normativa 

vigente per lo svolgimento delle competenze al medesimo attribuite, (Punto Ordinante) ai sensi 

dell’art.5 della L. 241/90 e art. 31, comma 2 del D.lgs 50/2016; 

 

5. Di Affidare il servizio di cui in premessa, al Dott. Geol. Giuseppe Pellegrino con sede in Via 

Miramare, n. 46 89032 – Bianco (RC), P.IVA 01240890507, offerta economica, pervenuta con 

ID939397 in data 29/12/2020 perciò entro il termine stabilito nella T.D., per l’importo di 

€.4.903,18 Epap ed IVA inclusi; 

 

6. Di Prendere e Dare Atto, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 192 del D.Lgs. 18 agosto 

2000, n. 267 s.m.i., che il fine da perseguire, l’oggetto del contratto, la forma e le clausole 

essenziali dello stesso sono evincibili: 

 

- dall’allegata lettera commerciale generata dal sistema Mepa e dall’appendice contrattuale 

con le clausole del vademecum PON legalità, disciplinante il rapporto contrattuale tra 

l’Amministrazione ed il professionista aggiudicatario del servizio; 

 



    
7. Di Dare Atto che l’incarico professionale si affida al professionista Dott. Geol. Giuseppe 

Pellegrino, anche per le seguenti ragioni: 

 

- Disponibilità immediata ad eseguire la prestazione; 

- Convenienza economica della proposta di svolgimento dell’incarico professionale; 

- Specificità della prestazione; 

- Affidabilità del professionista in rapporto all’oggetto dell’incarico; 

 

8. Di Dare Atto che l’operatore economico possiede i requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 

del D.lgs. n. 50/2016 s.m.i. e i requisiti di ordine speciale di cui all’art. 83 del D.lgs. n. 50/2016 

s.m.i. , come da allegate dichiarazioni sostitutive acquisite col portale acquisti in rete; 

 

9. Di Dare Atto che al finanziamento della spesa si provvede mediante: FESR/FSE (PON 

Legalità) 2014-2020 Asse 3 Ob. Sp. 3.1 Priorità Inv. 9.b Az. 3.11; 

 

10. Di Dare Atto che in relazione al presente appalto il Responsabile del Servizio/Settore 

competente ha verificato il rispetto della programmazione dei pagamenti, secondo quanto 

previsto dall’art. 9, comma 2 della legge n. 102/2009; 

 

11. Di Impegnare ai sensi dell’art. 183 del D.Lgs n. 267/2000 e del principio contabile applicato 

alla contabilità finanziaria “allegato 4/2 al D.Lgs n. 118/2011”, l’importo di €. 4.903,18 IVA 

inclusa sul codice n. 6.02.2.0203 - PEG n. 2522 del redigendo bilancio di previsione 2021; 

 

12. Di Registrare ed Imputare la spesa pari ad €. 4.903,18 IVA inclusa in relazione all’esigibilità 

dell’obbligazione giuridicamente perfezionata, dettagliatamente indicata nell’allegato 

prospetto: 

 

Cap./Art 2522 Descrizione Fondi PON 

Intervento 6.02.2.0203 Missione  Programma  

Centro Costo Tecnico Comp. Econ. ====== Spesa non ricorr. == 

SIOPE  CIG: Z6C2FF9457 CUP  

Creditore  

Causale 

Realizzazione di un “Centro per l’accoglienza e l’integrazione giovanile 

e dei soggetti appartenenti alle fasce deboli” Affidamento incarico 

professionale: Relazione Geologica Sismica, prove Masw, 

penetrometriche, pericolosità sismica di base e risposta sismica locale 

secondo le NTC vigenti (Classe d’uso III). 

Modalità finanziamento Bilancio comunale 

Imp./Pren. n.  Importo €. 4.903,18 Frazionabilità == 

 

13. Di Approvare il seguente cronoprogramma di spesa riferita all’esigibilità temporale, ripartita 

per esercizio finanziario, dell’obbligazione passiva perfezionata con il presente atto per 

€.4.903,18 Epap ed IVA inclusi: 



    
Esercizio di Esigibilità Importo Esigibile      

2021 €. 4.903,18 

 

14. Di Precisare ai sensi dell’art. 192 del D. Lgs. 267/2000 che: 

 

- il fine che si intende perseguire è quello di provvedere al servizio in oggetto, tramite (TD); 

- Oggetto: Realizzazione di un “Centro per l’accoglienza e l’integrazione giovanile e dei 

soggetti appartenenti alle fasce deboli” Affidamento incarico professionale: Relazione 

Geologica Sismica, prove Masw, penetrometriche, pericolosità sismica di base e risposta 

sismica locale secondo le NTC vigenti (Classe d’uso III); 

- Forma del contratto: ai sensi dell’art. 52 delle Regole di E-procurement della PA, stipula del 

contratto a mezzo sottoscrizione in forma digitale dei documenti generati automaticamente 

dal sistema stesso; 

- Il servizio deve essere effettuato entro SETTE ( 7 ) giorni dalla data di richiesta 

dell’Amministrazione, in caso contrario sarà applicata una penale dello 0,3 per mille per 

ogni giorno di ritardo ai sensi dell’art. 113-bis del D.Lgs n. 50/2016; 

- la liquidazione avverrà su presentazione di regolare fattura, ai sensi della L. n. 136/2010; 

- Modalità scelta contraente: art. 36 comma 2 lett. a) del D.Lgs n. 50/2016. 

 

15. Di Dare Atto che, ai sensi dell’art. 3, comma 5, della Legge 13/08/2010 n. 136, il codice CIG è 

il seguente: Z6C2FF9457; 

 

16. Di Dare Atto che in caso di Certificazione Interdittiva Antimafia ai sensi dell’art. 92 D.L.vo n. 

159/2011, si procederà alla revoca immediata dell’affidamento in oggetto; 

 

17. Di Dare Atto altresì dell’avvenuto assolvimento degli obblighi di cui all’art. 6 del DPR n. 

62/2013, per cui sul presente provvedimento non sussiste situazione di conflitto d’interesse né 

in capo al responsabile del procedimento né in capo al soggetto che sottoscrive il presente atto;  

 

18. Di Accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui 

all’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente 

provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il 

cui parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte 

del responsabile del servizio; 

 

19. Di Dare Atto, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. 

n. 267/2000 e dal relativo regolamento comunale sui controlli interni, che il presente 

provvedimento,  comporta riflessi economici diretti o indiretti sulla situazione economico 

finanziaria o sul patrimonio dell’ente  pertanto sarà sottoposto al controllo contabile da parte 

del Responsabile del servizio finanziario, da rendersi mediante apposizione del visto di 

regolarità contabile e dell’attestazione di copertura finanziaria, allegati alla presente 

determinazione come parte integrante e sostanziale; 

 



    
20. Di Dare Atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini della pubblicazione sulla rete 

internet ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 s.m.i.; 

 

21. Di Attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto 

dispone l’art. 147 bis del D.L.vo 267/2000; 

 

22. Di Trasmettere il presente atto al Ministero dell’Interno – Dipartimento di Pubblica Sicurezza 

(Ufficio gestione ed Ufficio Controlli) ed al Responsabile del Servizio di Ragioneria per i 

provvedimenti di competenza. 

 

Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico 

F.to (arch. Rocco Criaco) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



    
 

 

SERVIZIO FINANZIARIO E CONTABILE 
 

Sulla presente determinazione SI APPONE ai sensi dell’art.  151, comma 4, e 147 bis, comma 1, del 

Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il Visto di regolarità contabile con attestazione della 

copertura finanziaria: 
 

si attesta l’avvenuta registrazione del seguente impegno di spesa: 

 

Descrizione Importo 
Capitolo o 

Intervento 
Codifica Impegno 

 €. 4.903,18 6.02.2.0203 2522 ______/2021 

 

si verifica altresì, ai sensi dell’art. 9 D.L. 78/2009, convertito con L. 102/2009, il preventivo 

accertamento della compatibilità del programma dei pagamenti conseguente al presente atto con le 

regole di finanza pubblica e la programmazione dei flussi di cassa. 

 

Africo, lì ______________ 

 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 

F.to Dott. Biagio Pronestì 

___________________________________ 

 

 

 

 

 

N. ____ del Registro delle Pubblicazioni 

 

Copia della presente determinazione, ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza dell’azione 

amministrativa, viene pubblicata in data odierna all’Albo Pretorio dell’Ente dal_____________ al   

__________________ per quindici giorni consecutivi. 

 

Africo, lì _________________ 

 

Il Responsabile delle Pubblicazioni 

Sig. Santoro Criaco 

______________________________ 

 

 


